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Le letlere e gruppi non si ricevono che affranca 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


È urgente ? 


Togliamo dal Pungolo di Milano il se- 
guente assennato articolo : 


< La riforma elettorale è un desiderio 
vivo ed urgente delle popolazioni ? 


È questo il primo dei quesiti proposti 
dall’ associazione costituzionale centrale 
di Roma. 

Di quelli che conoscono il nostro paese, 
esitano a rispondere un 


quati sono cl 
no schietto sc to ? 
Sappiamo éhe vi sono dei radicali che 


pensano e degli altri che dicono il con- 
contrario, più numerosi i secondi dei pri- 
mi. ° 

Ma tutti insieme sono ben pochi, 6 se 
il paese è costretto ad occoparsi delle lo- 
ro opivioni gli è perchè esse somigliano 
loro prototipi francesi di cai Bal- 

e diceva: — fanno molto chiasso per 
dissimulare l’ esiguità del loro namero. 

Non teniamo conto che di quelli che 
sono in buona fede. Ve n’ ha qualcuno. 

Costoro, pensatori solitari, condannati 
«dall isolamento io cui si trovano pel se- 
no del loro stesso parlito, a un perpetuo 
solilogaio con sè stessi, sono arrivati, co- 
me è natorale, a credere nelle realtà del- 
le proprie aspirazioni ed a riguardare co- 
me un desiderio di tatti quello che è de- 
siderio loro. 

Essi, come |" aplico Jeova della Genesi, 

fabbricano un popolo di terra rossa e lo 
foggiano a propria immagine è, somi- 
glianza. 
È dunque ben naturale ch’ essi ve lo 
ingano assetato di quelle politiche emo- 
zioni che formano la grande occupazione 
del loro utopistico pensiero, 

Se percorriamo le campagoe poi sen- 
tiamo che il desiderio degli agricoltori è 
quello di una riforma tributaria, desiderio 
più o meno ragionevole, più o meno op- 
portuno, ma desiderio unico e vivissimo. 
Risalendo dalla classe agricola alla bor- 
ghesia ci sentiremo parlare di riforme 
amministrative, di riforme giudiziarie e 
ancora di riforme tributarie. 

Io nessun luogo vi si terrà discorso di 
un allargamento del suffragio, fuorchè in 
quella classe mobile e indifinibile di per- 
sone, nè borghesia, né popolo, che, nelle 
grandi ciltà, sla a disagio fra l'una e 
1° altro. 

Gli è questo il terreno in cui gli agi- 
tatori politici seminano la loro zizzania 5 
che vi cresce prosperosa fecondata dal 
malcontento e dalle ambizioni. 

Ma i radicali (parliamo sempre dei ra- 
dicali in buona fede) non conoscono nep- 
pur essi questo terreno. Ignorano a quali 
avidità malsane affidano il patrocinio dei 
loro ideali. 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


Se per un caso, vedono qualche volta 
dei desideri meno rispettabili spuntare 
dietro la bandiera delle aspirazioni poli 
che, i radicali onesti non se ne sgomen- 
tano — solo chiudono un poco gli occhi 
cercano nella ingenuità della loro fede 
delle speranze da contrapporre. alle mi- 
naccie. 

Come Cristoforo Colombo veleggiano ver- 
so una terra ignota — apostoli che capi- 
tapano una schiera di predoni. 

Essi confidano che una riforma liberale 
possa all’uopo frenare le avidità dei com- 
pagoi; e non sanno che dei tre intenti 


guaglianza — i loro seguaci non aspi- 
rano che realizzare il terzo a proprio ma- 
teriale vantaggio. 


filosofeggiano sull’ orlo di un abisso, 

All’ infuori di questi sognatori e dei loro 
seguaci più o meno devoti, più o meno 
credenti, nessuno spera da una radicale ri- 
forma elettorale un miglioramento del no- 
stro ordine politico — e molti ci veggo- 
no invece gravissimi pericoli per le no- 
stre istituzioni costituzionali. . 

Il ministero ha più volte confessato che 
questa riforma non era nè la più deside- 
rata nè la ‘più urgente. Egli commette» 
rebbe ora un grandissimo errore se cre- 
desse di trovarvi un facile mezzo di riac- 
ceodere il favore intiepidito delle popola- 
zioni — egli ne commetterebbe uno peg- 
giore se si.lasciasse trascinare oltre qu 
limiti che, riguardo alla estensione del 
suffragio politico, ha solennemente ricono- 
sciuti indisp’nsabili. 

Egli non crescerebbe di an capello la 
sua influenza e metterebbe io grave pe 
ricolo se stesso prima, poi la sicurezza 
del paese. 

Una estensione radicale del suffragio 
non è desiderata dal popolo, e non è vo- 
lato dalle classi colte, 

Il primo non saprebbe che farne — le 
seconde ci vedono un attentato ai loro di- 
ritti e alla loro salutare influenza. Non sa- 
rebbe una vittoria che per gli agitatori e 
i tarbolentì. 

Ma, a parte an tale sconvolgimento del 
nostro regime eleltorale, può ritenersi op- 
portana una riforma sobria e prudente 
di esso, un allargamento del suffragio in 
armonia colle nostre condizioni sociali e 
politiche, che regolando più logicamente 
i criteri di capacità permetta a molti che 
ne sono degni il concorso delle urne? 

Il Diritto diceva l’altro dì che una 
nazione non è obbligata a predicare i suoi 
bisogai su pei campanili come i Muezzio 
mussulmani. 

È verissimo. È ufficio del legislatore il 
ricercare questi bisogoi e prevenirli. 

Ma questo lavoro non esclude anzi im- 


repubblicani : libertà, fratellanza, ed u- | 


Quest’ ingenui pensatori somigliano ai | 
Girondini — nobile razza di utopisti che | 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi, 
Gli articoli comunicati nel na 

Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


iorni eccettuati i festivi. 


del giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Ceatesimi 


per linea - 4° pagina Cent. 15. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


| plica la prudenza. La nostra legge eletto 
rale può essere riformata in meglio. Però 
nessuna riforma riuscirebbe conveniente 
se, come temiamo di questa , venisse di- 
scussa sotto la pressione di eccessive pre- 
tese da una parte e di timori purtroppo 
giustificati dall’ altra. 

Non sappiamo davvero scoprire il mo- 
tivo, (parliamo di motivi ragionevoli) per 
cui il ministero dimostra adesso tanta re- 
pentina premora per questa riforma. 

Crediamo di poter concludere che non 


| v'è nessun desiderio vivo ed urgente per 


la riforma del suffragio politico — e che 
solo può essere opportuno {una revisione 
prudente e moderata della legge eletto 
rale quando i molti e più argenti deside- 
rii delle popolazioni siano soddisfatti. 


—— 
COSE DELLA PROVINCIA 


Una questione idraulica 


Sotto questo titolo il Periodico 
Società Antonio Buonafede » che sì 
pubblica in Comacchio reca il se- 
guente articolo : 

Parecchi gioroali, sotto questo mede- 
simo titolo, recano alcuni ragguagli dati 
al Presente da un suo corrispondente 
sulla questione tra noi e Argenta, raggua- 
gli errati in alcuni pupti sostanzialissimi, 
a cui venne fatta la seguente rettifica, che, 
per cortesia di chi ce la comunicò, noi 
possiamo riportare. 

Allegato il «diritto di Argeota e Ferrara 
a scolare le loro acque nelle valli di Co- 
macchio, il Giornale parmigiano soggiun- 
ge ché questo diritto è reso iilusorio da 
ciò che le valli son tenute per ragione di 
pesca ad altissimo livello, sicchè le acque 
del territorio superiore non possono sco- 
larsi. Noi non ci peritiamo a dichiarare 
che tale asserzione accusa una compiuta 
ignoranza del nostro sistema di pesca, 
dacchè fa quest ultima operatrice di un 
fatto, che si oppone manifestamente al suo 
fine, e ch'ella cerca: per sua natura e 
con tutti i mezzi di evitare. 

Per ragione della pesca noi dobbiamo 
tenere, non alto, ma basso quanto più è 
possibile il livello delle nostre lagune; 6 
ciò per due ragioni principali note a 
chiunque abbia o grande o piccola noti- 
zia de’ principj. a cui s' informa il nostro 
metodo pescatorio. La prima si è che 
dove le acque fossero tenute ad alto li- 
vello, esse non raggiungerebbero a! grado 
di salsedine necessario non meno alla pro- 
pagazione che allo sviluppo del pesce ; la 
seconda, che nel tempo della pesca non 
si potrebbe avere la prevalenza delle ac- 
que del mare su quella delle valli, nè 
1° anguilla sentirebbe per conseguenza 


quell’ istinto di emigrazione, di che si 
profitta in modo così semplice ed inge- 
gooso l’uso dei nostri lavorieri. 

Per ragione della pesca non rechiamo 
dunque alcun impedimento al diritto di 
scolo degli Argentani se anzi non è da 
giudicare che appunto per ragione della 
pesca noi veniamo a secondario validissi- 
mamente. Che se tuttavia il pelo del Mez- 
zano (così è detta la nostra laguna mag- 
giore) presenta da qualche anno un 
cremento maggiore che nel passato, taceo- 
do che il daono non è più d Argenta che 
nostro, la causa dee riferirsi alle recenti 
sistemazioni degli scoli del Polesine e al- 
l'immisione nel Mezzano delle acque pro- 
venienti dal Comprensorio tra Poatello e 
Reno; immissione fatta con violazione d'o- 
gui legittimo nostro diritto, a cui importa 
contro giustizia e ragione del cessato Go- 
verno. E ci sappiano grado gli Argentao; 
delle cure che noi ci prendiamo affice di 
rendere mono dannosi gli effetti di tali 
scoli; i quali darebbero al livello delle ac- 
que vallive una elevazione ben più grande, 
se noi non evilassimo questo pericolo col 
maotenere operativi al possibile. quegli 
aditati per cui hanno libero sfogo al ma- 
re le acque delle lagune, . 

Lo scrittore del Presente termina i suoi 
ragguagli imputando a Comacchio di sol- 
levare non facili questioni. Pacili o difli- 
cili non rileva : ben sappiamo che solle- 
vandole abbiamo preso per fondamento 
l'autorità chiara ed esplicita della legge 
che non impone certo la servitù rovinosa 
di ricevere le acque scolate artificialmente; 
e con la legge alla mano difendiamo il 
diritto sacro ed inviolabile che altri non 
tanometta, cercando il proprio vantaggio, 
la nostra proprietà minacciandoci la peg 
giore delle sventure. 


E in un secondo articolo sullo stes- 
s0 soggetto, dopo aver fatta la sto- 
ria della recente controversia fra il 
Comune di Comacchio e il Consor- 
zio Argentano, lo stesso periodico fa 
i seguenti apprezzamenti : 

I fatti citati provano evidentemente la 
connivenza del liberale Ministero e Ja 
sua complicità col. Consorzio nel consa- 
mare un delitto dei più inauditi; e coo- 
corrono a suggellare tale asserto altri fat- 
ti non meno prepotenti, che illegali ed 
arbitrari, e ciò nel solo scopo di favorire 
Una casta di egoisti, mestaiori d’ una po- 
litica così scaltra da ingannare e farsi te- 
mere sino dallo stesso Ministero. 

E valga per tutti quest’ ultimo che noi 
segnaliamo al giudizio imparziale dei sin- 
goli italiani. 

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pabbli- 
ci, convinto della santità del diritto dei 


«Membri della Giunta e da altri pubblei 


Comacchiesi emette voto favorevole a 
questi riferibilmeote alla quistione d'Ar- 
geota, e inanda per mezzo del Ministro, 
al Sg. Prefetto, che disgraziatamente sie- 
de al Governo della Provincia, di far to- 
sto sospendere ogoi lavoro tendente a 
portare innovazione nello scolo Argentano; 
quei terrazzani però, sicuri come sempre, 
di essere protteti da tutte lo Autorità Po- 
litiche, si mostrano pur sempre ribelli ai 
voleri del Potere Supremo, e spiegando | 
altrettanta maggiore alacrità seguitano a | 
lavorare non solo di giorno, ma persino 
di notte a lume di fanali, senza che per- 
sona al mondo venga loro rammentando 
il Veto Ministeriale. Non tarda però a sve- 
gliarsi dal suo colpevole letargo il 
Prefetto Mattei, quando pochi {50) Comac- | 
chiesi ad oggetto di assicurare le loro 
pesche, senza portare imbarazzi ai lavori 
d' Argente e con tutta pace e quiete, dao- | 
no mano a piccoli lavori di difesa natu- | 
rale; e colla speditezza del fulmine manda 
ì suoi bravi Carabipieri a minacciare d'ar- 
restare chi persista nell’ opera comiaciata 
ia suolo veramente Comacchiese, ricordan- 
do il rispetto che si deve alla nota so- 
spensiva. E con deve dirsi che la Rappre- | 
sentanza Goverualiva tiene due bilancie e | 
du» pesi quando trattasi di regolare l’io- | 
felice paese che le veone affidato ?.... Gli 
Argentani in onta al Pivielo Superiore 
possono lavorare sotto la protezione delle 
armi dello Stato che li ass:stono nelta lo- 
ro impresa fraudolenta ed ai Comacchiesi 
che, in casa propria si maneggiano pel 
riparo necessario oude scongiurare la cri- 
si che li minaccia, si fa impedire, da 
quegli stessi Benemeriti, di proseguire, 
perchè il Ministero lo ha proibito ; ed an- 
zi quei medesimi Custodi della Legge e 
dell’ ordine pubblico, lasciano impuve- 
mente che qualche centinaio di Argentani 
ubbriacati pria a spese del Consorzio, 
indi armati fino ai deoti e capitanati dai 


funzionari, si. avsicinino ai nostri operai 
per lanciare mille villanie al postro indi- 
rizzo. Evviva l' eguaglianza, e muoja chi 
dice che la legge mon sia eguale per 
tutti 11! E 

Ma perchè taata guerra contro i poveri 
Comacchiesi, da volerli morti @ spogliati | 
di quel poco ben di Dio, che i loro avi | 
hanno loro procurato a spese di sangue? 
Perchè la stampa prima di impegoarsi in 
una polemica, onde favorire alcuni pochi 
aristocratici, non cerca di rilevare le ra- 
gioni dei poveri popoli che essi vogliono 
affamare? La Patria di Bologna, il Pre- 
sente di Parma, la Gazzeita di Ferra- 
ra, (29) la Capitale, ed altri giornali si di 
dro la mano per stampare ignorantemen- 
te che la quistione Argentana nasceva da 
questo che i Comacchiesi per ragione di 
pesca mantenevano soverchiament» alto il 
pelo dellé loro acque, per cui ne soffriva- 
no gli scoli dei terreni superiori. 

Fu detto ancora che noi contrastiamo 
Joro il diritto. di scolo, e ciò, è falsissimo, 
giacchè nello stato odierno bisogaa fare 
ben differenza da scolo. naturale a scolo 
artificiale : voi ci opporremmo sempre a 
quest” ultimo per la ragione che venendo- 
si con una Macchina a caricare ia un gior- 
no il volume di acque che natoralmeote 
ci sarebbe colato addosso in ua mese, aq- 
dremmo 2 rialzare siffattamente il livello 
delle nostre Valli da toglierci ogni chia- 
mate del flusso, e quindi ridotti quasi a 
zero ?l Milione e più centinaja di Mi- 
gliaja di lire che in'media producono 
annualmente le nostre Valli, la cui ma- 
nutenzione forma la risorsa unica e- 
vitale di ben nove mila Abitanti. 


Arroge poi che dovendosi scolare una 
grao quanlità di acque malsane e paludo 
50, queste tanto piùpresto insteriliranno 
le nostre Valli coll’ infettarle, e Ja malsa- 
nia dell’ aria sarà sempre più ad accre- 
scere, sia per la qualità ‘intrinseca dell’ a- 
cqua che ci si vuol riversare addosso, sia 
per le esalazioni mefitiche che manderao- 
no Milioni di Anguille che andraono a pe- 
rire. 

Si studi la quistione sotto'i veri punti, 
@ poi si dica imparzialmentese se abbiamo 
torto © ragione! 

Concludiamo col dire ; che, il nostro Mu- 
Dicipio rivolgendosi al Supremo Potere 
dello Stato non ha chiesto che giustizia ; 


| solamente giustizia Ja quale però viene pa- 


ralizzata dall'opera d’ uomini sedati al- 
l’allo senza merito; per cuì ‘sarà. duopo 
rivolgersi senz’ al’ro al Parlameoto Nazio- 
vale per esporgli le nostre querele, de- 
nunciargli la malvagità di certi uomini, 
Jo ingiustizie usateci ia tale quistione ed 
invocare il potente suo patrociuio, contro 
l'attentato gravissimo ed arbitrario a cui 
s'è accioto il Cousorzio d'Argeata imme- 
more delle Leggi, sprezzante degli altrui 
diritti, mosso dalla audace speranza che 
to gli sia il libito, e che impunemente 
gli sia permesso cercare il vaotaggio delle 
sue proprietà colla rovina del patrimonio 
di un popolo vicino, 


CONFERENZE 
degli insegnanti di etica civile e di Diritto 
NEGLI ISTITUTI TECNICI 


Crediamo di far cosa grata ai let- 
tori riproducendo su queste colonne 
il sunto ‘del primo discorso del Prof. 
Ruffoni nella seduta antimeridiana 
del giorno 26: 


Ruffoni si associa al plauso tributato al- | 


l'onor. Ministro Maiorana per il saggiò e 
patriottico pensiero che ebbe d’ introdarre 
nell’ insegnamento degli Istituti Tecnici gli 
elementi di Etica Civile e di Diritto. Così 
fu colmata una grave: lacuna nell’'educa- 
Zione dei giovaoi, oei quali bisogna ele- 
vare il sentimento, e fortificaré il cuore 
cootro le difficoltà € le illusioni della vita. 
Osserva a questo proposito che, per quauto 
gl’ Istituti Tecnici abbiano il compito di 
addestrare gli alunni in esercizig di appli- 
cazione, in discipline d’ immediata utilità 
pratica, noo si deve dimeoticare che nel- 
1° indostriale, nel professionista, ell’ arti- 
giano, nello specialista tecnico, c'è l’uomo 
con le sue viriù, con 1 suoi vizi, con le 
sue debolezze, con le sue abitadini, e che 
quindi occorre illuminarlo tanto in ordine 
alla carriera che vuol percorrere, quanto 
al sentimeato del dovere e all'idea del 
bene, 
Con tutta la riverenza dovuta all’ onor. 
iaistro, non dissimula che n program- 
mi c'è qualche cosa da empire, relativa- 
mente però più alla forma, alle modalità, 
che alla sostanza; e confida che il Mini- 
nistero nella sua illuminata indulgeoza tro- 
verà delle ragioni per accogliere queste 
franche e rispettose osservazioni. 
Crede che gli elementi di, Etica Civile 
e di Diritto si debbano considerare come 
prolegomeni, all’ insegnamento del Diritto 
Privato Positivo, come. razionale introdu- 
zione alle discipline giuridiche negli Isti- 
tuti Tecnici; e riservandosi, di svolgere 
qualche altra idea allorchè si tefranno le 
conferenze di Diritto, manifesta il parere 
che si debba restringere alquanio lo svi- 
luppo degli elemeati di Etica e di Diritto, 


urca 
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per concedere più largo posto al Diritto 
privato positivo coorilinando rigorosamente 
quelli a questo. 

Nota che per l’ insegaamento dell’ Etica 
Civile bisogoa tener a calcolo il difetto di 
coltura e di attiludine negli aluoni degli 
Istituti, digiuni affatto di certe discipline, 
per trattar |’ Etica seoza sublimità e sen- 
za magno apparato filosofico. 

losiste sulla necessità di dichiarare ob- 
bligatorio questo insegnamento, perchè al- 
trimeoti gli alunni non gli attribuiscono 


Conchiude che importa fare soleone ap 
prezzamento della modestia e del libera- 
lismo del signor Ministro, che non ha esi- 
tato a sottoporre il frutto de’ suoi luoghi 
studi 6 delle sue matare convinzioni al 
voto degli insegnapi 


io 
Guerra Turco-Russa 


Dopo aver respiati gli assalti dei turchi 
nei giorni 291, 22, 23/6 2%, pare ehe i 


donare il passo di Schipka attaccato viril- 
mente da Suleyman-pascià. Però nessun 
dispaccio ufficiale da Costantinopoli ab- 
biamo fia ad ora ricevuto che confermi 
questa notizia data dai giornali francesi 


Schipka dai russi non potrebbe avere che 
funestissime ‘conseguenze pei loro eserciti 
i quali, oltre alla demoralizzazione, altro 
potentissimo nemico che avranno a com- 
battere nelle loro file stesse, haono di 
fronte tre eserciti i quali sorreggendosi 
l'un l’altro e resi baldi dall’ aura della 
vittoria non potranoo che menare fieri 
colpi sugli avversa; 


_—.r ———»y—— 
Notizie Italiane 


ROMA — L' Osservatore Romano smen- 
tisce le allarmanti notizie ch' erano corse 
io questi giorni sullo stato di salute del 
Papa. Esso afferma che tranne la debo- 
lezza delle gambe , Je condizioni fisiche 
di S. S. non potrebbero desiderarsi mi- 
gliori. 

— Ieri l’altro alle 6 e mezzo pom. 

ha cessato di vivere il Cardinale Giuseppe 
Aodrea Bizzarri. 
, Era nato ia Paliaco nel 1802 ed era 
Cardinale da 14 anni, tenendo ora |’ offi- 
cio di Prefetto della Congregazione dei 
Vescovi e Regolari @ di quella della Di- 
scipliva regolare. 

I funerali si faranno nella Chiesa di S. 
Celso, giovedì, 30, 


COSENZA — leri notte in Lucigoano 
sua patria, nel Cosentino, è morto il cav, 
Giuseppe Grilfali, senatore del Regno. Egli 
era sui 90 anni, 


TORINO — Sono compiati i concentra- 
meoti delle truppe distribuite fra i diversi 
corpi d’armata per le grandi manovre 
che principieranno oggi. 

S. M. il re assisterà alle : manovre del 
4 corpo che trovasi concentrato tra Ales- 
sandria e Genova sotto gli ordini del co- 
maodante generale Cosenz, 

Il mioistro della guerra accompagnerà 
Sua Maestà il re, e, a tale effetto partirà 
nella settimana da Roma per Torino, dove 
si troverà nei primi giorai dell’ entrante 
mese. 


PARMA — Il Presente annuozia che la 
Sezione delle accàse presso la. Corte d'Ap- 
pelle di Parma, accettaado le richieste 
| del P. M. dichiarava non farsi luogo a 


quell’ importanza che è nei voti comuni. I 


Fassi nel giorno 25 abbiano dovuto abbaa- | 


€ da molti italiani. La sconfitta patita a | 


procedere contro la sigoora Virginia Lo- 
reozi e ne ordinava |’ immediata scarce- 
razione, e rinviava davanti il Circolo d’as- 
sise di Piacenza il tenente colonnello Fi- 
lippone. per essere giudicato della grave 
accusa d’ omicidio volontario. 


NAPOLI — Continuano gli arresti dei 
camorristi. 

leri se ne fecero altri venti; ed i capi 
piu conosciuti della camorra vennero de- 
nuociati all’ autorità giudiziaria per l'am- 
monizione 


1r——————— 
Notizie Estere 


FRANCIA — I giornali francesi si occa- 
| pano del discorso pronunziato da Fourtoy, 
ministro dell’ interno francese, nella Dor- 
dogna, ia occasione che si collocava la 
prima pietra di un ponte a Neuvic, e co- 
m' è naturale, i commenti variano secon- 
do la varietà del partito e delle frazioni 
| di partito, cui apparteogono i commenta- 
tori, 

Quando la passione prende il posto del- 
la ragion vera delle cose, non si può più 
fare assegnomento sopra un giudizio im- 
parziale delle medesime. Per esempio i 
| giornali repubblicani non ammetteraono 

mai che dalla bocca di Fourtou possa u- 
scire una parola giusta : esso è il ministro 
delle destituzioni, della curée, dello stato 
| d'assedio in petto, e quand’anche facesse 
| miracoli sarebbe la bestia ‘nera dei repu- 
blicani: essi tutto al più gli faranno la 
grazia di dimeuticarlo, se cederà ii suo 
posto di ministro, a qualche creatura del 
loro partito. 

Lo studio principale del ministro nel 
suo discorso fu quello di respingere l'ac- 
cusa di clericalismo: ma non pare che le 
sue parole abbiano conseguito |’ effetto 
desiderato nemmeno tra le fila di quegli 
avversarii del 16 maggio, che rappresen- 
tano I’ elemeoto più temperato del parti- 
to repubblicano, 


SERBIA — Le notizie circa il conlegoo 
della Serbia sono sempre contradditorie. 

Ua dispaccio che |’ Opinione ha rice- 
vuto da Vienna dice che i tentativi fatti 
| dai Comitati slavi, di Mosca e di Pietrobur- 
go pèr indurre la Serbia alla guerra riu- 
scirdno .infruttuosi. Ma d' altra parte : so- 
no o non sono veri gli armamenti del 
Principato? E quale altro scopo possono 
avere tranne quello di minacciare la Tur- 
chia alle spalle? È 

Eppare l’ esempio della Rumenia, che 
subisce la legge dall’ ultimo caporale rus- 
so, non è tale da incoraggiare il popolo 
serbo a gettarsi in pericolose imprese. 

TURCHIA — Una lettera del sig. Leyard 
a lord Derby in data del 18 agosto, assi- 
cura che un gran numero di famiglie 
israelite, crudelmente perseguitate dai rus- 
si e dai bulgari e protette dai. musulma- 
bi, si trovano ad Adrianopoli in uno stato 
‘deplorevole e mancano di tutto. Il signor 
Layard sperà che i ricchi israeliti inglesi 
spedirano dei soccorsi al console inglese 
ad Adrianopoli, sig. Blunt. 

— L’ambasciata turca a Berlino fa 
smentire energicamente la notizia data 
dalla Politische Correspondénz che siano 
stati posti in libertà gli assassini dei con- 
soli a Salonicco. 

— Dispacci da Sciumla annunciano che 
| Saleyman pascià trovò sulla gua marcia 
| da Eski-Sagra a Kazaolik tremila. cadavé- 
| ri circa, la maggior parte di donne e di 
|! fanciulli. 


fi 


————_ ______________m_y tt 


ROMANIA — Telegrafano da Bukarest 
che lo Czarevich insiste perchè venga pro- 
«cessato il gen. rumeno Manu. 

Opponendosi il priocip» Carlo ad una 
tale misura, Manu si dichiarò pronto ad 
abbandonare il paese ed a rifugiarsi io 
Austria. 


AUS. UNG. — Giuosero a Vienna l’am- 
miraglio Batskoff ed il colonnello Baker. 
I giornali di quella città opinano che 
nè la Serbia nè la Grecia parteciperanno 
alla guerra, senza che la Rassia uo ab- 
bia prima riportato una splendida vittoria. 


— Il priocipe ereditario Rodolfo è par- 
tito il 23 corr. alla volta di Trieste, Pola 
€ Dalmazia per un viaggio d’ istruzione. 


POLONIA — La Presse di Vienna dice 
che il Governo Russo ha disposto lungo il 
confine colla Polonia austriaca uu cordone 
militare per impedire ai polacchi faggiti- 
vi l'uscita del territorio russo. 


Cronaca e fatti diversi 


cena 


Camera di Commercio ed 
Arti di Ferrara. — La locale Ca- 
mera. di Commercio lerrà aduvanza do- 
mapi 30 corr. ad un'ora e mezzo pom. 
per discutere e deliberare circa i seguenti 
oggeti posti all'ordine del giorno: 

1.° Prendere in esame i ricorsi sulla 
tassa commercio del corr. anno e delibe- 
rare analogamente. 

2° Deliberare la indennità di viaggio 
a favore del sig. Biolcati Vincenzo rap- 
presentante la Camera nella Giunta Com- 
partimentale per Ja pesca di acqua salsa, 
la qual Giunta tiene le riunioni io Rimini. 

3.° Riounzia del sig. Baroffi Domenico 
a fappresentare la Camera presso la Giuota | 
Provinciale per la pesca di acqua dolce e 
nomina di altro Commissario. 

4.° Nomina della Commissione incaricata , 
di compilare il Preventivo per l’anno 1878. 

3.° Continuazione per un altro trime- | 
stre all’ associazione dei telegrammi poli- 
slici e di Borsa. i 

+6.° Richiesta di sussidio da parte del | 
Comitato direttivo della Cucina Economica 
onde poler estinguere incontraje passività. 

7° Altro sussjdio richiesto dalla Società 
Savonarola per la istruzione carceraria. 

8.° Comunicazione di alcuni oggetti di 
attualità. 

. Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera, penultima della stagione, avrà luor 
g0 la beneficiata della prima donna sig.* Ma- | 
tilde Milani. Oltre all'opera intera / Masna- 
dieri la serataote canterà |’ aria della Se- 
miramide. La valentia di che ha dato prova 
quest'artista in uno. spartito per lei nuovo, 
e gli applausi unanimi che si meritò setm- | 
pre, fanno a sperare che stasera il teatro 
sarà affollato di spettatori; i quali daraono 
in questa guisa alla signora Milani un se- 
gono non dubbio della simpatia ch'ella sep- 
‘pe cattivarsi dal pubblico ferrarese per 
le sue belle doti nell'arte d’ Euterpe. 


Ferro Bologna-Legna- | 
go. — Togliamo dall’ Ancora: 

Domenica al' tocco radunavasi nella re- 
sidenza della Deputazione Provinciale , il 
Comitato Promotore della ferrovia Bolo- 
goa-Legnago. 

Il cav. Silvani rappresentava la nostra 
provincia, l’ ing. Maccaferri il Muoicipio, 
il deputiito. Beroini la provincia di Rovigo 
ed il cav. Schiavi il Comune di Sermide, 

Dietro Îa deliberazione presa nell'ultima 
adunanza, il Comitato aveva fatto esami- 


‘ pare gli studi relativi al tracciato per S. | 
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in Persiceto, ma, com'è già noto, 
essendosi dietro ciò ritirati dal Consorzio 
alcuni Comuni — fra cui quello di Cento 
il cui concorso ‘ammontava ad un milione 
— @ noo potendo i Comuoi rimasti nel 
Consorzio riempiere il vuoto lasciato da 
quello di Cento, il Comitato deliberava di 
abbandonare tutte le pratiche per questo 
tracciato e riprendere quelle per S. Giorgio. 

Perciò il Comitato invitava tutti i rap- 
‘presentanti delle Provincie e dei Comuni 
interessati ad una nuova adunanza che 
dovrà tenersi sabbato prossimo, e nella 
quale, vogliamo sperare, si prenderà fi 
nalmente una deliberazione, che concili 
gli interessi della provincia nostra con 
quelli di Ferrara e della Traspadana. 

E questa deliberazione è più che mai 
necessario che sia presa in delta adunan- 
za, giacchè dovendo il lunedì 3 settem- 
bre radunarsi probabilmente il nostro Con- 
siglio Provinciale, questi non potrebbe 
pronunciarsi definitivameote sull’ impor- 


tante argomento qualora non gli si possa | 


dire « /L Consorzio è già costituito ». 
—_————_——_ 
UFFICIO bi STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Agosto 

Nascite — Maschi 2 - Femmine { - Tot. 3. 

Nari-Morri — N. 0. 

Maraimoni — N. 0. 

Monti — Migliari Cesare di Ferrara, d’anni 
66, giornaliero, coniugato — Barbieri Ma- 
ria di Ferrara, d’ anni 51, domestica, mo- 
glie di Bondesani Burtolomeo — Hander 
Antonio di Ferrara, d'anni 70, cameriere, 
celibe — Paccini Adelaide di Ferrara, di 
anni 68, moglie di Tosi Frances 
sati Giovanva di Ferrara, d’anoi 
sîra, nubile — Nonini Teresa di Ferrara, 
d’anvi 57, possidente, moglie di Leonardi 
Giuseppe. 

Minori agli anni sette N. 5. 
et 


Prestito della Provincia di Rovigo 


Si avvertono i possessori delle obbliga- 
zioni di detto prestito che presso la Ban- 
ca di Ferrara — a partire dal 1 settem- 
bre p. v. — si farà il pagamento del ter- 
zo coupons ed il rimborso delle obbliga- 
zioni estratte nell’ Agosto correnje , se- 
goate coi numeri : 

223 — 44 — 906 — 1231 — 1312 — 
1779 — 1878 — 1894 — 2612 — 2750 
— 2785 — 2966 — 3131 — 3303 — 
3432 — 3723 .— 3857 — 3941 — 4018 
— 4424 — 4568 — 4586 — 4677 — 
4823 — 5014 — 3095 — 5140 — B4I4 
— 3418 — 3362 — 5723 — 5849 — 
6388 — 6390 — 6758 — 7223 — 7408 
— 74. 

Banca di Ferrara li 28 agosto 1877 
' La Direzione 
———————______ 


, TELEGRAMMEI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 28. — Parigi 28, — Gambetta 
comparirà dinavzi al tribuaale  correzio- 
nale di Lilla. A 

Tifllis 27. — Il tentativo dei turchi 
d' eseguire il doppio movimento girante 
è fallito. 

4 tarchi fortificano le 
state. 

«Pietrobnrgo 27. — 11 yacht russo Li. 
vadia comparve dinanzi à Varoa ed in- 
cendiò una barca turca, due monitors 
turchi iuseguirono il Livadia che-ritornò 
a Sébastopoli. 

Il vapore Costantino presso Sukimkalè 
fece sallare in aria uo mongtor turco, 

Costantinopoti 26. — (Ufficiale). ieri 
l'altro a sera il campo russo di Yedikler, 
io Asia, fu attaccato da Muchtar pascià e, 
in seguito ad un violento combatlimesto | 
le truppe ottomane si sono impadronite 
dell’ altura foruficata di Kizil-Tepè. No 


posizioni conqui- 


seguì una grande e sanguinosa, battaglia. 
ll combattimento era sostenuto da ortre 
200 cannovi. Il nemico che disponeva di 
forze considerevoli, ritoraò tre volte alla 
carica pec riprendere Kizil-Tepè, ma fu 
sempre respiuto. Finalmente , 10 seguito 
a tutti quesu combattimenti che durarono 
16 ore, la vilioria si proquoziò definitiva- 
mente 10 favore delle truppe. ottomane , 
che rimasero padrone di tutto il campo 
di battaglia. 

Uoa grande quantità d'armi e di altri 
oggetti caddero nelle nostre mani. Tre 
cassoni furouo distrutti. 

Si calcola che le perdite del nemico 
ascendano a 4,000 uomini fra mort e fe- 
riu, le nostre sono di circa 1,200. 

Il generale della cavalleria russa Diout- 
chevazoff fu ucciso da una palla di can- 
noue. 

Costantinopoli 27. — Mustafà pascià è 
nominato m:uistro della guerra ad interim 
Achmet Veyk pascià presidente della ca- 
mera è vomiualo governatore di Adriano- 
poli. 

Londra 28. — \l Times ha da Belgra- 

do che ia Grecia preuderà le armi simul- 
taneamenle alla Serbia. 
_li Times ha da Bukarest in data 25 che 
si sta combattendo a Plevna. | turchi mi- 
nacciano uu movimeato offensivo, che è 
probabilmente una finta per imbarazzare i 
rumeni. 

Il Times soggiange che le truppe ra- 
mene attraversarono eiri ed oggi il Da- 
nubio a Karabia onde operare alle spalle 
di Plevoa. 

li Daily News ha da Sistova in data 
27, che la battaglia contivua a  Schipka, 
che i russi mantengono le loro posizioni, 
e che le perdite sono serie. 

Trattative diplomatiche importanti sono 
iutavolate in questo momento al quartiere 
generale. 

Londra 28. — La Banca d° Inghilterra 
ha elevato lo sconto al 3 per 0/0. 

Parigi 28: — E falso che M.dat sia 
richiamato. 

Costantinopoli 28. — Suleyman s'im- 
padroni delle trincee io principio di Schi- 
pa, ma non è padrone del passo. La bat- 
taglia di ieri fa sanguioosissima special 
mente pei russi. 

Gornystnden 27. — Ieri ed oggi il fuoco 
dei turehi a Schipka è rallentato, i russi 
mantengono le posizioni. | turchi occupa- 
no le montagne circostanti. 

Bukarest 27. — lu seguito ad accomo- 
dameoto fra la Rumenia ed il quartiere 
generale russo, Ja Rumenia parteciperà 
alla gaerra. Una brigata rumeoa e tre 
reggimenti di cavalleria passeranno il Da- 
nubio: 

Il colonnello Catargio è giunto a Bel- 


grado per concludere |’ accomodamento 
militare colla Serbia. I 
_———_ 
BURSA DI FIRENZE 
Finewza 28 
Rendita italima . | —— | —— 
Rend. it. (prezzi fatti)! 77 65 fm| 7735fm 
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ca 66 30 — in carta 63 75 — Banco- 
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oro 74 40, 


serzioni a pagamento 


(1) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti ncnaa 
medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziosa Farina di salute 

Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA SRIBIA 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato. perfettamente. lisciuio"a 
importante scoperta della Revalenta Arabi: 
e@ 1a quale economizza 60 volte il sno prezzo î 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendole forze ai più estenuati, guari» 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriti, 
gastralgie , costipazioni croniche , ‘emorroidi; 
glandole, ventosità, diarrea, gonfamento, gira: 
menti di testa, palpitazione; tintinnar d* orec- 
chi, acidità, pilu dolori, ar- 
dorì, granchi e e di sto- 
e onnie, tosse, 
itide, tisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento 
matismi, gotta, febbre, catarro, convul 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, manca 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
d' invari abile successo. 
aici,N_89/000 cure comprese qutte di motti me- 
ici, del duca di Pluskow e della signora 
chesa di Brèhan, ecc. a 

Cura n. 67,324. 


Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vabiaggio con |’ uso 
vostra deliziosa e salutifer 
Arabica. Non trovando q tro 
Îfecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pirno PorcaEDDO. 
Presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 
Cura n.° 43,629. S.te Romaine des Nes 

Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ba 
posto termine ai mei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturaì, 
per rendermi l' indicibile godimento della salute: 

I. CowPaRT, parroco. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volle il suo prezzo in altri 
rimedi. 

ln scatole!: 114 di kil. fr. 2. 60; 112 ki 
4. 50; { kil fr. 82 112kil fr. 17. 60; 6 kil. fr 
36; 12 kil fr. 65. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Kil 4 fr. 50 c.; da t kil.8 fr. 

La Bovalonta ai Uloccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 
©; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2-80; por 24 Uazze fr. 4 60; per 48 tar: 
re fr. 8, 

Casa Du Barry © €.*, (limited) o. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milluno, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. , 

R, RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 

ni N.17- Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 


——»& 
(1) 
Richiamiamo P' att lone sopra il 


seguente Articolo tolto dalla prin- 
cipale Gazzetta Medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pu 
744 N. 62, 16 Marso. 1873, da q 

viene introdotta eziandio 
paesi, la 


VERA: TELA ALL’ ARNIC: 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI ‘. 


Hilano Via Meravigli 

ti di esaminare ed analizzare questo 
pacifico, dopo ripetute provo ed esperienze, ci 
desriimo ‘o ottico did 


e 


si diffida 


accettare che 
di Milano. — La me- 


Dichiarazione della Commissione uf- 
i Berlino 4 Agosto 1869 
n Giorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
lleaui, Farmacista. — Milano. 
le la ri 
0 per la coni 


non con prega 


| aua cara persona, per i folici risultati ottenuti 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso 1 Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT.16 Rue Saint Mare a Parigi. 
—————_—_—_—_—___——-—-È||- .-.-[\\_ "i TA. iv 100 valli Mart a Parigi 


Tela all’ Arnica su’ miei incomodi, 
lolori alle reni e spina dorsale, che ad 
ogni primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risultati. 
Suo dev. servo 
Don GENNARO GERACE 
Corato vicario foraneo. 


la all’Arniea, posso, con mia vera 
sfazione, camminare libera- 


LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 

Costa L. #, e la farmacia Galleant la spe- 
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 90. 

Per comodo © garanzia degli am- 
malati in tutti i giorni dalle 19 alle 
2 vi sone distinti medie! che visita 
mo anche per malattio venoree , 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 

‘possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattia, è ne fa rpedizione ad ogni richiesta, mu- 
miti , se si richiede , anche di consiglio medico . 
contro rimasta di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 94, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, fart ta 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 

varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 

B. Boccato FORLI G. B. Mura 

Lazzari ni Giovanni fini è S 

LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto io Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 an Deposito Speciale di Mac- 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia per ap- 
ni cinque, — insegnamento gratis — Tie- 
ne pure deposito di Ciaghie laglesi per 
Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cinghie suddette, nonchè Macchioette nao- 
vo modello sistema atmosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pure Com- 
missioni per qualsiasi genere di Macchine. 


LA SORGENTE DELLA RICCHEZZA 


sono indobitameote le istrazioni del giuoco del Professore di Male- 


Rodolfo de Orlicé in Berlino 
Wilhelmstrasse ora Stuelerstrasse N. 8. W. 


matica 


col suo metodo vinsi SUBITO 


un TERNO di L. 41200 


Messina 


alattie di petto, Tisi, Bronchi! 
Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie d e E 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 


di generale, Reumatismi, ete., eee. 


Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturi 
li stomachi più delicati, la sì 


te puro, esso è sopporlato di 0 
e certa, è rio gf oli ordinari, ferruginosi, composti ecc. ‘è per- Bi 


‘certa, © la éua superiorità su; 
ciò universalmente riconosciuto. 
L'OLIO 


HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- {è 
uto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforme alle leggi. 
rova quest’ Olio nelle principali farmacie. Esigore il nome 
Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C; e figli di 


È Giuserpe Neri 


FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 | 


GRANDIOSO SSORTIIENTO 
i 


MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CASSINI-SALVOTTI 


Un Appartamento d'affittare 


In Casa Leati, Via Boccacanale di S. Ste- 
fano N. 14 ed una Î 


CASA 
delle stesse ragioni con Stalla e Rimessa 
in Via Vegri N. 15. 


AvGeQsUeA= Del || 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 4 

Essa ha Îa proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


eREZz® 


per ogni 


Borri covrestM] 
so0o 


R. CARTONI. 


TERNO DI L. 1200 


‘Raffredori, Tosse cronica, B 
le Malattie della Pelle; Tu- 


ed assoluta- { 
azione è pronta 


‘Hogg. 


GABINETTO MEDICO. CINAINGICO 


PER GONSULTI 


Su qualsiasi Mialattia tanto recente che cronica 
IIN FERRARA 


Via Terra Nuova (Casa VaLtINI ) N. 24 primo piano 
vicino alla Chiesa di S. Francesco. 


Il dottore DANEO, laureato in Medicina, Chirurgia ci Ostetricia , 
dall’ Università di Torino, il quale consacra sempre vari mesi%dell’ anno a viaggiare, 
nello scopo di dar sollievo all’ umanità sofferente, rende noto al pubblico, che trovasi 


| di passaggio vella città di IFICERER ABRA, dove terrà aperto il suo gabinetto nei 


giorni di Venerdì, Sabato, Bomeniea e ILunedì d'ogni settimana, 
dalle ore 8 del matino alle 4 di sera, principiando col giorno 3 agosto sino a tutto 
il 30 Settembre p. v. pregando gli ammalati di venire il più presto possibile per 
i consulti, onde le cure ed operazioni reclamate abbiano tutto il tempo sufficiente per 
essere condotte a buon termine prima della sua partenza. 


Trattamento speciale delle malattie degli ocehi e dell’ utero 


CURE AFFATTO ECCEZIONALI 
di tulte le malattie nervose, lanto recenti chè croniche, mediante l' applicazione del 
nuovo metodo curativo magneto-el ico, del professore F. R. JACQUAMET, 
per |’ anestesia, ambliopia, asia, alterazioni delle funzioni dei nervi dei sensi , balbu- 
zie, chorea (o ballo di S. Vito), contrazioni della membra, cecità prodotta dalla para- 
lisi del nervo ottico, catalessia, crisi nervose, crampi, convulsioni, debolezza di nervi, 
eclampsia, epilessia (o mal caduco), emiplegia, isterismo, impotenza, ipocondria, 


e 


crania, nevralgie, paralisi, palpitazioae di cuore, sordità, sciauca, spasmi, sincopi, tic- 
chio doloroso, vertigine, glossoplegia. 

NB. Le persone povere munite di regolare attestato di constatata miserabilità, 
si ricevono ogni domenica dalle ore 8 del mattino alle 2 di sera, mediunte tenue 
compenso. 


ANTICA FONTE DI 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 

Si usa in ogni stagione. 

Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio, 


Gradita al palato. 


Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. > 
Tollerata dagli sto- 

machi più deboli. | 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della. Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna boltiglia inverniciata in giallo con 
orghetti per non essere ingannati 
(1) 


impresso Antica Fonte Pejo 
——t—tt |» 


aCoUa IgleNjCa 


DELLA 


| P A [Dico DEPOsIno 
PREZZO in Ferrara 
fn inventata è fabbricata = 
la bottiglia è RENT 
e cent. 50 Ì DA EUGENIO ANNIBALI nello spaccio 
la mezza IN BOLOGNA Sali e Tabacchi 
bottiglia Piazza Vittorio Emannele N, 1218, di ffanco a S, Petronio N. 2. 
0 condotto da 
implici ingredienti di diversi li 
| costlscno lssenza di ques equa por [|| Fura Angus 


teotosa la quale, oltre essere  eminente- 
meote igienica, contieoe in sè stessa tutte 
le proprietà delle altre acque odorose, alle 
quali punto non cede il posto nè per la 
sua limpidezza, nè per le sue grate fra- 
granze, nè pegli usi che di essa può fare 
una corretta galanteria. 

Il suo colore è quello dell’ oro, e brilla 
| duo limpido paro, esalando le più pe- 
| regrine fragranze. 


I 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


CS 


